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Drammatica scoperta di una equipe sanitaria che indaga in Toscana ( 

La «morte azzurra» avvelena 
i campi lungo le autostrade 

l e colture lungo la Firenze-Mare attaccate dal piombo dei gas di scarico delle vetture 
L'inquinamento provocato da una industria ha messo in moto le ricerche che si sono 
estese poi anche a fenomeni analoghi - V i t i , foraggi e verdure particolarmente colpiti 

A L T O P A S C I O — Uno dei coloni da i qual i è par t i t a la denu ncia del l ' inquinamento dei foraggi 

Dal nostro inviato 
ALTOPASCIO. 31 

Indagando sull ' inquinamen-
to da piombo dell 'atmosfera, 
delle acque e dei terreni cir­
costanti lo stabilimento, la 
« COVER » che sorge alla pe­
riferia di Altopascio. specia­
lizzata nella produzione di 
pigmenti per vernici da ce 
ramica (si t rat ta di un tipo 
di lavorazione in cui viene 
utilizzato il minio, un mine-
rale che contiene piombo in 
alta percentuale), i tecnici 
dell ' Ist i tuto superiore della 
Sanità sono pervenuti ad una 
drammat ica scoperta: le col­
t u r e che si estendono ai lati 
del l 'autostrada Firenze-Mare 
sono state at taccate anche dal 
piombo contenuto nei gas di 
scarico delle autovet ture. Il 
piombo è un veleno terribile. 
Si fissa sulle colture che han­
no la parte aerea molto svi­
luppata. come i foraggi e le 
verdure, e quindi per deriva­
zione colpisce le carni ed il 
lat te desìi animali e l'uomo. 
a compimento della catena 
al imentare 

E' la prima volta che un 
fenomeno del genere viene re­
gistrato nel nostro paese. 

Potrebbe darsi, ma si t ra t ta 
d ; una ipotesi - a detta degli 
escerti - abbastanza fondata. 
che buona par te delle centinaia 
di migliaia di ettari che co 
stegginno le autostrade italia­
ne siano stati colpiti dalla 
« morte azzurra » 

Una commissione, d i re t ta 
dal dot t Giorgio Casule del 
dipar t imento della sicurezza 
sociale della Regione toscana 
e di cui fanno par te tecnici 
dei laboratori provinciali di 
Igiene di Firenze. Pisa e Luc­
ca ed esperti dell 'Università 
di Pisa, eseguirà una serie di 
rilievi per accertare l 'entità 
del fenomeno Contempora­
neamente saranno comDiuti 
esami all ' interno della Cover 
p°r appurare se sussistono an­
cora periroli derivanti dalla 
lavorazione del minio per la 
salute pubblica e ppr 1 lavo­
ratori Nel recente passato. 
infatti, per la mancanza di 
Adeguati imnianti di depura­
zione la polvere di m'nio si 
era diffusa, oltre che d°nt ro . 
anche fuori della fabbrica. 
provocando inconvenienti ai 
lavoratori, ai contadini che 
abi tanto nella zona, al bestia­
me e alle colture 

<t Ci accorgemmo che c'era 
qualcosa che non andava — ci 
c5ice un agricoltore — quan­
do alcuni di noi avvertirono 
dei fastidiosi ditfurhi inte­
stinali Non si diaerirn nifi 
come una volta e ri sentiva 
ma come sfiancati Poi si ri 
tìcra vinrìre i nrimi polli te 
mucche de-n"rtre le vi fi nn 
$errhirsi fìnpnrima non si 
pensnra nlfn r)nlr"re dpVIn Co 
vr Tini non snn"ndo trovare 
uva rnaionp a auanto arreni 
jv» si cominciò a sospettare 
che tuffi i nostri anni deri 
inssrro da nnrlln polvere I 
wdici dei resta lo conferma 
rovo- tutti i nostri malanni 
erano causati dal niomho Si 

Chiusi 
a Parma 

due opifici 
nocivi 

alla salute 
P A R M A , 31. 

I l sindaco di Parma ha 
ordinato il trasferimento 
dell 'attività e delle a'.tmza 
ture della fabbrica di e Cera 
Grey > funzionante in via 
Dei Ambris. alla periferia 
cittadina, nel nuovo stabi 
limento di via Reggio, do­
ve dovranno essere aoottati 
sistemi e mezzi tecnici ta!i 
da evitare, durante la lavo 
razione, la fuoriuscita di 
e freon », un gas che secon­
do l'ufficio sanitario del co 
mune sarebbe dannoso al'e 
piante e potenzialmente no 
civo anche per l'uomo. 

Con un'altra ordinanza, il 
sindaco ha disposto invcre 
la chiusura cr tro cinque 
g.orni della ditta < IRLO ». 
situala a Co'orrto di S Laz 
zaro, che lavora ossa ani 
mal i , emanando in un largo 
raggio odori nauseaubondi 
e scaricando residui grassi 

dice saturnismo. Alcuni di noi 
sono stati costretti a ricove­
rarsi in ospedale per le cure 
Abbiamo dovuto distruggere 
botti di vino inquinato. Il fo­
raggio era avvelenato ed il 
latte delle mucche non era 
commestibile » Per questo è 
in corso una causa per risar 
cimento di danni. Dietro la 
spinta della protesta popolare 
il comune di Altopascio ordi­
nò alla Cover di installare op­
portuni impianti di depurazio­
ne per l'aria e l'acqua (si era­
no trovate tracce di cromo 
esavalente: un composto che 
ha effetti cancerogeni) 

La Cover ha r i s t ru t tura to il 
ciclo tecnologico e da una pri­
ma inchiesta compiuta dalla 
regione sembra che non sus­
sistano pericoli immediati 
La vicenda « dell 'autostrada » 
è venuta alla luce proprio 
mentre gli esperti della re­
gione compivano i primi so­
pralluoghi ad Altopascio: da­
gli incartamenti relativi alla 
vicenda è saltato fuori il do­
cumento dell 'Istituto superio 
re di Sanità in cui si poneva 
in evidenza che 11 piombo 
(sotto varie forme) oltre che 
nello stabilimento e nei ter 
reni che lo circondavano era 
presente anche lungo le cor 
sie della a Firenze Mare » 

La commissione si è resa 
conto che il « pericolo » non 
veniva più dalla fabbrica, ma 
dall 'autostrada che la fian 
cheggia a qualche centinaio di 
met r i - I gas di scarico delle 
autovetture contengono co 
spicue dosi di piombo, deri­
vanti dal piombo tetraeti le 
usato come antidetonante npl 
le benzine ad alto numero di 
ottani Per stah'lire ouanto 
persino sull ' inquinamento la 
fabbrica ed il traffico autostra­
dale saranno esaminati cam 
pioni d! terreno prelevati da 
sei punti diversi - uno in aper 
ta campagna (dove non esi­
stono tracce di piombo) t re 
nei pressi della Cover due 
lontani dallo stabilimento, ma 
vicinissimi all 'autostrada 

Ecco cosa ci ha dichiarato a 
questo proposito il dott Gior­
gio Casule* « Per quanto ri. 
guarda i terreni prospicienti 
l'autostrada ci muoviamo tul­
io scorta di studi effettuati 
all'estero Importante quello 
del professor Bavav della sta­
zione federale di ricerca chi­
mica aoraria di Berna, da cut 
risulta che il piombo sotto 
forma di sali, si deposita in 
forti auantith (da 50 a ino var 
ti per milione! su verdure e 
foraagi (sarebbero esenti dal 
la contaminazione le alante 
da frutto ma non le ritti col 
tivnfi nei terreni adiacenti le 
strnde a arande densità di 
traffico ed in particolare. 
aiiindr le autostrade Tal" in­
quinamento è rilevahile fino 
a V> metri dalle piste ma au­
menta nei periodi di forte 
circolazione (in estate sulla 
"Firenze Mare " circolano ae-
cine di mìoliaia di autovettu 
rei svinaendosi oltre i cento 
metri ed in certe condizioni 
meteorologiche anche fino a 
100 mpfri Le verdure a lar­
ghe fnatie (insalate l ed a fo­
gli" frastagliate (prezzemolo 
e finoThii accumulino gran 
di qunntità di niomho Secon­
do alcuni scienziati oneste 
piante una rotta lavate per­
dono fino ni fiS°w del niomho 
e questo dimostrerebbe che il 
metallo si è posato sulle fo­
ghe e non è stato assorbito at­
traverso le radici Dai torna-
Ot si naesfi ai bovini, da que 
sfi ni latte e quindi all'uomo 
Anche la carne potrebbe et 
sere un veicolo di avvelena­
mento Un nitro studio in taf 
ti ha posto in evidenza che 
tre racrhp dn latte olimentate 
con erba pravamente da ima 
corsia media di un'autostrada 
avevano accumulato nelle ossa 
del hficino piomho m quanti 
tà venti volte superiore di 
quanto ne sia stato trovato 
in animali alimentati con fie 
no non contaminato In consi­
derazione di ciò la commissto 
ne ha predisposto che venga­
no compiute analisi dell'aria 
d"ll'acniia dei terreni delle 
corni mnreVnte del latte e del 
vino Si vuole iniziare uno 
studio nei conoscere fino a 
che punto il n'nmftn sfa dif 
fnnd"nda*i sulle culture si­
tuate lunaa le autostrade al 
fme di poter meglio affron 
tire il problema della ag 
niiinta del piombo nelle ben 
zfne e del costo sociale e dei 
pericoli che esso comporta 
per tutti noi* 

Carlo Degl'Innocenti 

Nella Carolina del Nord 

Cinque bambini 
dilaniati nel 

bunker antiaereo 
E' esplosa una bombola di gas butano - Le pa­
ret i di cemento armato sono crollate sui ragazzi 

VALDESE, IOSA;, 31. 
Cinque ragazzi fra i 10 e I 

14 anni sono morti , e una 
bambina di 10 anni è rimasta 
ferita, in seguito all'esplosio 
ne di una bombola di gas bu­
tano che ha completamente 
distrut to un rifugio anti-aereo 
privato nei quale i ragazzi sta 
vano giocando II rifugio, in 
cemento armato , era stato sca 
vato nel fianco di una colli 
na, accanto al giardino di una 
abitazione privata della citta 
dina d: Valdese, nella Caro 
lina del Nord. La costruzione 
del bunker rìsale al 11)63. il 
periodo più acuto della psi­
cosi della bomba atomica che 
ossessionò milioni di ameri­
cani. convinti dalla propagan 
da bellicista e antisovietica 
del Pentagono che i russi 
avrebbero potuto — da un 
giorno all 'altro — gettare su­
gli Stati Uniti bombe nuclea 
ri Migliaia di famiglie si fe­
cero allora costruire dei ri 
fugi privati, facendo tra l'al­
t ro guadagnare miliardi alle 
ditte specializzate in bunker 
anti atomici sorte come fun 
ghi per frontege'are le innu 
mere"oli richieste. 

1x5 scoppio del rifugio è 
stato udito in tut to il piccolo 
centro di Valdese aeenti di pò 

lizia e operai sono accorsi nel 
giro di pochi minuti Da Fort 
Bragg giungeva anche una 
squadra di artificieri dell'eser 
cito per stabilire le cause del­
la deflagrazione ed evitare 
(come sembrava all'inizio) che 
altri scoppi si susseguissero 
Veniva casi rapidamente as 
iodato che a provocare lo 
scoppio era stata una bombo 
la di gas butano Resta da 
spiegare che casa abbia inne­
scato I'esplasione- si pensa 
a una Imprudenza da parte del 
piccoli, ma questa è ancora 
una semplice ipotesi 

Il rifugio della collina — ab­
bandonato da diverso tempo — 
era divenuto uno dei luoghi 
preferiti per I eiochi dei ra 
gazzi del luogo Si trat terà 
adesso di stabilire se vi sia­
no delle resnonsab'lità. di ve­
dere chi abbia autorizzato 1 
piccoli a eiooarvi dentro per 
oliale motivo il rifugio non 
fossf stato chiuso a chiave. 
perché vi fnssp tenuto dentro 
del «»a.s butano 

Alcune preziose Informazlo 
ni "li ''nvpstt<»atori pensano di 
no 'er ìe a'-ere dalla bambina 
snnrawt^mta la ouale n»ro — 
ner il mnmpn'o — non PUÒ 
p^wre interrogata per le sue 

ors r ; f.-»n't'7inn' 

Lo ha deciso la corte di Lilla 

Resterà in galera 
il notaio francese 
dalla doppia vita 
E' accusato di avere assassinato e marto­
riato la figl ia sedicenne di un minatore 

Clamorosa sequela di «colpi grossi» in Italia settentrionale 

Rapina record all'Alfa Romeo 
Quattro fuggono 
con 180 milioni 

I rapinatori in futa sono entrati nello stabilimento di 
Arese mischiati agli operai di turno • L'azione fulminea 
dinanzi all'edificio della cassa • In macchina, per due 
chilometri, a zig zag fra i capannoni - A Bergamo altri 
quattro band:ti razziano i 40 milioni di stipendi della 
Azienda tranviaria • Gli altri episodi a Vicenza e Milano 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 31 

La Corte di Lilia ha deciso. 
il notaio Pierre Leroy resterà 
in prigione. L'uomo dalle due 
vite, sospettato di aver assas 
s inato e martor ia to la sedieen 
ne Brigitte Devewre, figlia di 
un minatore di Bruay-en Ar-
toy. sperava di potersene usci­
re dal carcere preventivo per 
mancanza di prove: e già ia 
Procura della Repubblica era 
intervenuta a metà maggio in 
questo senso. 

La Corte di Lilla ha deciso 
altr imenti: trovando sospetta 
la presenza del notaio sul luo 
go e all'ora del crimine, e più 
sospette ancora le cinque ver­
sioni da lui fornite sul suo 
impiego del tempo la sera del 
5 aprile, ha deciso che Pierre 
Leroy resterà in pr.gione per 
che la sua detenzione « è ne 
cessaria alla scoperta della 
verità e al buon andamento 
della istruttoria » 

Dall ' istruttoria, che conti­
nua, si a t tende inoltre nei 
prossimi giorni un clamoroso 
colpo di scena, gli esperti di 
medicina legale, dopo un tar 
divo prelevamento effettuato 
dal giardino della signora 
Mayeur. amante del notaio, 
avrebbero costatato che il ter 
riccio trovato sulle vesti della 
vittima sarebbe Io stesso del 
giardino in questione. 

Se la notizia è vera, la sven 
turata Brigitte Devewre sa 
rebbe stata assassinata nel 
giardino della signora Mayeur 
e. di là. trascinata nell'atti 
guo terreno abbandonato, do 
ve venne trovata il 6 aprile 
da un gruppo di bambini. E si 
spiegherebbe perché gli esper­

ti, nel corso delle indagini. 
avevano stabilito che il corpo 
della sventurata era stato tra­
scinato « da almeno due per­
sone ». Leroy e la sua amante? 

Il dramma, che appassiona 
tu t ta la Francia, è ben lon­
tano dall'essere chiuso 

a. p. 

Scomparsa 
la « capsula » 

di Gagarin 
STOCCOLMA. 31. - La 

«capsula spaziale» a bordo del 
la quale l 'astronauta sovieti­
co Yuri Gagarin compì il pri­
mo volo nello spazio è « spa­
rita » t ra l'URSS e la Svezia. 
Questa storica nave spaziale 
doveva essere presentata per 
due mesi in Svezia in occasio 
ne di una esposizione spazia­
le sovietica organizzata a 
Raettvik, nella Svezia centrale. 
e che sarà inaugurata dome 
nica. 

Ot to vagoni contenenti il 
materiale dell'esposizione sono 
già arrivati a Raettvik. ma 
manca il nono, quello che, a 
quanto sembra, contiene la 
capsula di Gagarin. 

Il presidente del comitato 
organizzatore dell'esposizione 
di Raettvik, Goesta Johansson, 
si è stupito del fatto che un 
ordigno spaziale possa essere 
diret to con una precisione 
esemplare persino sulla luna. 
ma anche scomparire su una 
linea ferroviaria t r a Mosca e 
Raettvik. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31. 

Mentre il comando della divi­
sione carabinieri Pastrengu 
sbandierava ai giornalisti i 
« brillanti risultati » di una ope­
razione di polizia giudiziaria 
compiuta in tutta l'Italia setten­
trionale, venivano effettuate ben 
5 rapine, due delle quali eia 
morose per il numero dei ban­
diti e per l'entità del botimo. 
In altre parole, i reali centri 
organizzativi della malavita non 
sono stati neppure si turati dalla 
vistosa — ma sostanzialmente 
melficace — operazione dei c i 
rabinien. 

Veniamo alla prima rapina, at­
tuata a Milano — la più clamo 
rosa da quella di via Osoppo 
ad oggi — che ha fruttato ai 
malviventi ben 180 milioni di 
Ine. 

Erano le 11. più o meno. 
quando l quattro banditi pene 
Irati (si pensa sin tla stamane 
presto) nello stabilimento Alfa 
Romeo di Arese sono entrati in 
azione con precisione cronome 
tnca. Oggi era giornata di pa 
ga. Nel grande edificio, costi­
tuito da un piano rialzato e un 
primo piano lungo circa 800 
metri che ospita vari uffici am­
ministrativi fra cui quello delle 
paghe, le impiegate avevano da 
poco terminato l'imbustamento. 
Come sempre le buste deposte 
in numerose cassette sono sta­
te portate all'ingresso dell'edi 
ficio che si trova al termine 
della scaletta di fronte al ca 
palinone numero 6 « Abbiglia­
mento e montaggio » delle vet­
ture. Dinanzi all'ingresso era 
ferma in attesa una « Giulia » 
color « beige » di proprietà del­
l'azienda affidata al guardiano-
autista Calogero Avola di 25 
anni, che aveva già aperto il 
baule posteriore. Quattro impie­
gate fra cui Angela Marti di 
22 anni e Fiorella Di Napoli di 
27. entrambe abitanti a Milano. 
hanno trasportato dall'ingresso 
al baule dell'auto, una dopo 
l'altra, otto cassette contenenti 
ciascuna dalle 300 alle 350 bu­
ste paga per una media di 75-
80 mila lire ciascuna, e per un 
valore complessivo attorno ai 
180 milioni o poco più Si trat­
tava delle buste destinate agli 
operai dei reparti « Korgia » e 
« Fonderia ». 

Erano le 11 e un paio di mi­
nuti quando l'ultima cassetta è 
stata posta nel baule della 
« Giulia > In quel momento pre­
ciso da uno degli ingressi anti­
stanti del capannone numero 6 
sono comparsi quattro uomini in 
tuta, due dei quali avevano sul 
petto la scritta < Alfa Romeo > 
come quella di tutti i dipenden­
ti dell'Alfa Solo che i quattro 
uomini accorrenti veloci avev,j 
no i visi nascosti da calzama 
glia e impugnavano altrettante 
pistole a canna lunga Raggiun 
to il gruppo delle ragazze e il 
guardiano Avola hanno comin 
ciato a spingerli violentemente 
da parte mentre uno dei quat 
tro esplodeva alcuni colpi di pi 
stola in aria Due dei proiettili 
hanno forato una pensilina s a 
vrastante l'ingresso Prima che 
il guardiano e le ragazze si 
rendessero conto di quanto av 
veniva, due delle impiegate che 
avevano già preso posto sul 
l'auto venivano strappate giù 
dai sedili e spinte contro il 
muro con gli altri Subito dopo. 
rinchiuso il baule. ì quattro 
banditi prendevano posto sulla 
« Giulia » che partiva velocis­
sima svoltando sulla destra, poi 
a IH ora sulla destra aggirando 
completamente il capannone nu 
mero 6 

La macchina coi banditi sem 
pre a grande velocità aggirava 
per l'ultima volta il capannone 
numero 6. svoltava a sinistra 
all'altezza del capannone nume 
ro 4 (verniciatura) e filava drit­
ta sempre accelerando e oltre­
passando il capannone ntimeio I 
dell'assemblaggio, percorrendo 
complessivamente due chilome­
tri abbondanti all'interno del 
grande complesso per raggiun 
gere alla fine la rete penmetra 
le dal lato di Lainate Qui la 
macchina infilava un varco evi 
dentemente preparato in prece­
denza nella recinzione e si get­
tava sulla strada che in quel 
punto corre lungo il Villorcsi 
perdendosi nei campi in dire 
zione appunto di Lainate. La 
macchina è passata guizzando 
davanti a una guardiola con due 
guardiani che si trova poco lon­
tano. 

L'allarme intanto era già 
stato dato ai carabinieri di 
Bollate e (ìarbagnate e alla 
volante di Milano In pochi mi 
nuli una mezza dozzina di mac­
chine delia polizia e dei cara 
binien erano sul posto 

Nel frattemix) le impiegate, 
fra cui la Marti e la Di Nn 
poli, tutte fortemente sehoccate 
erano state soccorse e traspor 
tate all'infermeria. Poco dopo 
venivano prese a bordo delle 
auto dei carabinieri insieme a 
Calogero Avola e condotte alla 
stazione dei carabinieri di Bol­
late e al comando di Sesto per 
essere interrogate. 

Non c'è dubbio che i rapina 
tori hanno agito con un'audacia 
incredibile che si può -o!o gin 
stificare se si tiene per certo 
che essi hanno agito seguendo 
un piano preordinato nei mi 
nimi particolari sulla base di 
informazioni esattissime Fra 
l'altro c'è da rilevare che solo 
per una circostanza casuale il 
bottino non è stato il doppio 
della somma rapinata. Calogero 
Avola, infatti, si è trovato con 
l'auto in attesa dinanzi all'in­
gresso dal quale sarebbero sta­

te portate fuori le cassette con 
qualche minuto di ritardo per­
chè era andato a portare dei 
giornaletti a un collegu. 

Senza quel brevissimo ritardo 
le cassette sarebbero state il 
doppio Altre otto erano infatti 
già pronte per essere portate 
da basso. 

La seconda rapina era effet­
tuata da quattro uomini masche­
rati i quali hanno assaltato l'uf­
ficio paga dell'azienda tranvia­
ria di Bergamo, impadronendo 
si di 330 buste con il denaro. 
per circa 40 milioni di lire. An­
che qui i rapinatori hanno agi­
to con fredda determinazione. 
riuscendo ad allontanarsi nono­
stante che fuori dell'azienda 
tranviaria si fosse formata una 
folla di passanti e tranvieri. 
poiché qualcuno si era accorto 
della rapina in corso I banditi 
si sono fatti largo tra la folla 
sparando alcuni colpi in aria e 
si sono allontanati a bordo di 
una vettura di grossa cilindrata. 

Terza rapina a Marostica (Vi­
cenza): due giovani armati 
hanno fatto irruzione nei locali 
della « Banca Popolare t . ìmmo-
hili7zando gli undici impiegati 
e fuggendo poi su una Fiat-124 
rossa con otto milioni di bot 
tino 

A Milano la quarta rapina. 
dove quattro banditi hanno raz 
zialo sette milioni nella filiale 
di Cusano Milaniuo della Ban­
ca Popolare. Nella loro fuga, i 
malviventi hanno fatto fuoco 
contro un vigile urbano che ten 
lava di bloccarli, mancando for 
lunatamente il bersaglio 

Infine a Prato, un giovane ar­
mato di mitra ha compiuto una 
rapina nella filiale del Credito 
Romagnolo di Montepiano di 
Vernio, riuscendo ad impadro 
nirsi di circa 700 000 lire in con­
tanti. 

Polizia e carabinieri — per 
ora — brancolano nel buio per 
tutti e cinque gli episodi 

I carabinieri della divisione « Pastrengo s hanno compiuto delle 
operazioni a anticrimine » in tutta l ' Italia settentrionale e si fanno 
fotografare con il bottino d'armi che hanno sequestrato. Poche 
ore dopo scattava una impressionante sequenza di rapine. C'è da 
chiedersi se certe « brillanti operazioni » dei carabinieri non va­
dano forse organizzate in maniera meno propagandistica e più 
efficiente sul piano della prevenzione dei veri reati . 

L'inchiesta sul malato picchiato a morte ad Agrigento 

Regola nel manicomio 
tortura e contenzione ? 

In vista altri arresti dopo i risultati della autopsia — Molt i par­
ticolari fanno pensare che la terapia a base di violenze e re­
pressioni fosse una norma nell'ospedale — Urgenti misure 
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Altre persone — non neces 
sanamente altri infermieri — 
potrebbero da un momento 
all 'altro essere arrestate nel 
quadro dell 'inchiesta aperta 
dalla magistratura per la spa 
ventosa morte di Raffaele 
Rap. ti laureato quarantenne 
massacrato di botte e spirato 
dopo lunga agonia in una cor­
sia del lager psichiatrico di 
Agrigento, senza che neanche 
dopo la scoperta dell'accadu 
to, e quasi sei ore prima che 
il ricoverato decedesse, si fos­
se proceduto a metterlo nelle 
mani dei chirurghi e specia 
listi 

La notizia è trapelata dagli 
stessi ambienti inquirenti in 
cui è maturata la decisione. 
presa ieri pomeriggio, di di­
sporre il fermo giudiziario 
dell ' infermiere C?.!egerr Sci?. 
scia e Stefano I^ana perchè 
sravemente indiziati di orni 
cidio • preterintenzionale, co­
me presunti responsabili del 
le violenze in seguito alle qua-
li il ricoverato e morto dopo 
essere s ta to nicchiato e le­
gato a un sommario letto di 
contenzione per avere solo 
espresso il desiderio di non 
coricarsi e di sorbire invece 
un caffè 

Tra l'altro, il delitto ha as­
sunto contorni ancora più ef 
ferati quando — stamane, 
contemporaneamente a un 
nuovo interrogatorio dei due 
infermieri indiziati, effettua 
to in carcere dal sostituto 
procuratore Cirami — altre e 
più precise informazioni sui 
risultati dell 'autopsia del pò 
vero Rap si sono aggiunte al 
la notizia che il fegato della 
vittima era stato spappolato 
da un pugno o da un calcio 
Ebbene, tanto è vero che Raf­
faele Rap non è rimasto vit­
tima di uno scatto irrazionale, 
ma di un sistematico pestag-
gio che oltre a varie ecchi­
mosi al collo, altri colpi al 
torace oltre che allo stomaco 
gli avevano procurato la frat­
tura di una costola Ora. se è 
a priori escluso che i dirteen 
ti dello psichiatrico fossero 
all'oscuro dell'uso sistematico 
del letto di contenzione an 
che per i malati più tranquilli 
e per l'esercizio di veri e prò 
pri atti di autori tarismo (co­
me quello di impedire con la 
violenza a un ricoverato dì 
affermare l 'elementare dirit­
to di non coricarsi a coman­
d o ) ; è, d 'al tra parte , il tipo 
stesso delle lesioni che forni­
sce la documentazione di un 
pestaggio accurato e relativa­

mente prolungato probabil­
mente anche con urla e pro­
teste non solo della vittima 
ma degli at terr i t i e ora inav-
vicinabiii testimoni della ca­
merata. ad alimentare legitti­
mamente il sospetto che la 
drammatica vicenda non sia 
un caso isolato né possa es­
sersi svolta restandone total­
mente all'oscuro i responsabili 
dei servizi ospedalieri. 

E' anche e appunto in que­
sta direzione che la magistra­
tura sta svolgendo indagini, i 
cui sviluppi sono impreve­
dibili Ad ogni modo, energi­
che sollecitazioni per una ri­
gorosa e approfondita indagi­
ne che investa ancora e so­
pra t tu t to le s t ru t ture ospe­
daliere che hanno prodotto la 
t rased 'a . sono venute la not­
te scorsa da un vivace dibat-
t i to esploso in seno all'ammi­
nistrazione della Provincia 
(controllata da quella stessa 
DC di cui il direttore sanita­
rio dello psichiatrico, prof. 
Mario La Loegia. è un auto­
revole esponente locale) che 
ha deciso di adottare alcuni 
p rowed 'men t i «urgenti», pre­
sumibilmente per aggiornare 
le spaventose condizioni del 
lager, ma la cui natura non è 
stata sinora specificata 

S'apre a Torino il 

g. f. p. 

Finito o lupara 
come suo fratello 

PALERMO. 31 
Un pastore. Luciano Colletti di 41 anni, è 

s'ato ucciso con una fue.lata alla testa, ti de 
litto è awen.ito in oon'rada « Zaffuti » di Chiù 
sa Sclafan;. un p.ceo'o centro qjasi al confine 
tra le province di Palermo e di Agrgento P 
cadavere è stato scoperto nella tarda sera di 
ieri da alcuni contadini che rientravano al pae 
se, ma i carabinieri hanno potuto raggiungere 
l'impervia zona due ore dopo. 

Uinano Colletti era uscito dal manicomio 
giudiziar o nel 1970. dopo esservi rimasto per 
«ette anni: nel 'fi3 aveva ucciso la madre sof­
focandola con un legaccio Aveva inteso vendi­
care il padre, morto in circostanze poco chiare 
e. secondo il Colletti, vittima proprio della mn 
glie L'uomo era stato affogato in una vasca 
d'irrgaz'one: la moglie incolpata era stata 
però prosciolta in istruttoria 

Anche il fratello del Colletti mori di morte 
violenta, ucciso a colpi di fucile: ma la pra­
tica fu archviata come «morto accidentale» 
All'arma con cui l'uomo picchiava la moglie 
era par'ito il colpo 

I carabinieri hanno portato nella zona cani 
del centro cinofilo di Ficuzza. che però non 
hanno trovato alcuna traccia L'omicida, se . 
condo ì primi accertamenti ha spirato — la 
cartuccia era a pallettoni — nascosto dietro 
un muretto a secco. 

Si brucia vivo un 
giovane a Palermo 

PALERMO. 31 
Un giovane — Francesco Di Pisa. 26 anni. 

da Misilmen — si è uccido stamane, sotto gii 
occhi atterriti di una decina di persone, dan­
dosi fuoco dopo avere inzuppato i vestiti con 
deila benzina prelevata dal serbatoio della sua 
utilitaria. Mezz'ora prima di morire, in un at­
timo di allentamento del coma, ha avuto la forza 
di mormorare, a uno degli specialisti che ten 
tavano di strapparlo alla morte: « Meglio la 
morte che questa vita >. 

Oscure le cause del suicidio: figlio di agri­
coltore che alternava la cura di un orto alla 
gestione di una piccola salumeria, egli si occu-
p-iva sia di aiutare il padre che di altre sal­
tuarie attività apparentemente senza scosse e 
traumi dopo la morte del fratello in una scia 
gara. C'è chi crede di sapere che la causa 
del gesto sia una pena d'amore. 

Certo è che la meccanica del suicidio ha più 
del gesto improvviso che una decisione a lungo 
covata. Il Di Pisa ha accompagnato suo padre 
stamane in campagna, poi al ritorno, in un 
piazzale di sosta lungo la « veloce » Palermo. 
Agrigento che sfiora Misilmeri, ha attuato il 
gesto Alcune ragazze che. a piedi, stavano re­
candosi a scuola, hanno notato l'uomo in fiam­
me: automobilisti di passaggio si sono uniti a 
loro, anch'essi impotenti spettatori dell'atroce 
scena. 

Salone dell'Àerospazio 

Numerose 
e importanti 

novità ma 
incora assenfr 
il TU-144 e 
il Concode 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 31. 

Le speranze non sono tut­
te abbandonate. Negli am­
bienti di questo Salone In­
ternazionale dell'Àerospazio, 
che si apre a Caselle domatti­
na, ancora non si dice una 
parola definitiva su quelle che 
diventerebbero le maggiori 
« vedette » della manifestazio­
ne: il sovietico «TU-144» e 
l'anglofrancese « Concorde ». 
I due supersonici civili sono 
ancora in fase di collaudo, 
pochi fra i « non addetti ai 
lavori » li hanno visti da vici­
no. Le ultime difficoltà sareb­
bero certi permessi che man­
cano. Può darsi che l'attesa 
dei due supersonici sia desti­
nata a durare per gli undici 
giorni del Salone. Una cosa 
è certa: gli organizzatori, che 
hanno puntato giustamente su 
queste due « presenze », non 
lesineranno gli sforzi per ave­
re i due aerei. 

Ad inaugurare il Salone 
(manifestazione biennale giun­
ta alla sua quinta edizione) 
sarà domattina alle 11 il mi­
nistro dei Trasporti Scalfaro. 

Presenti o no i supersoni­
ci, quel che domattina ve­
dranno gli inauguratori e. da 
domani pomeriggio, il pub­
blico, è una rassegna che 
schiera alcune novità assolu­
te dell 'industria aeronautica. 
All'aeroporto di Caselle è sor­
to ormai un quartiere espo-
sitivo permanente che in que­
ste ultime ore formicola di 
gente indaffarata. Dai capan­
noni l'esposizione di aerei, eli­
cotteri, missili trabocca nei 
piazzali, sull 'erba ai bordi 
delle piste. Qualità e nume­
ro di partecipanti (ci sono 
rappresentanze di tutt i i mag­
giori paesi) dicono da sé il 
prestigio che si è rapidamente 
conquistata questa manifesta­
zione che si affianca sempre 
più robustamente alle al t re 
due grandi europee, Farbo-
rought e Le Bourget. 

E vediamo la prima novità. 
Nei prossimi giorni (si dice 
il 10 giugno) sarà a Caselle il 
«Mercure» un bireattore fran­
cese con motori « a gondola » 
capace di portare 155 pas­
seggeri e t re membri di equi­
paggio a 1500 Km. di distanza 
alla velocità di crocerà di 
945 chilometri orari. 

Il velivolo (la spinta data 
dai due propulsori è di 14 mi­
la chili) ha battuto un singo­
lare primato di velocità... a 
terra. Sono abbastanza noti i 
tempi lunghi necessari, nella 
industria aeronautica, per pas­
sare dai disegni al decollo del 
prototipo. Il « Mercure », 
quando ha staccato le ruote 
dalla pista, aveva due soli an­
ni di vita progettuale. E' ai 
suoi primi voli e fra le sue 
caratteristiche si cita l'otti­
ma controllabilità anche a ve­
locità considerevolmente bas­
se. E' questo un pregio notevo­
lissimo nelle sempre delicate 
fasi di atterraggio e decollo. 
Giustificata dunque la curio­
sità che circonda il « Mer­
cure » che il 10 — « giornata 
francese » — sarà salutato da 
tutt i gli aerei ed elicotteri 
transalpini presenti al Salone. 

Dalla terza generazione dei 
jet di linea ad un «excut ive» 
italiano di 5 6 posti anch'es­
so in fase di collaudo: è il 
« Pegaso » dell'Italair che può 
volare a 400 Km. orari ad 
una quota di 7 mila metr i ; 
autonomia di 1800 Km. 

L'incremento del mezzo di 
trasporto aereo rende sempre 
più necessari tipi di velivoli 
capaci di usare p:ccoli aero­
porti con brevi piste maaari 
neppure levigatiss:me. Coìle-
gare rapidamente citta di me­
die dimensioni che non posso­
no compiere un investimento 
aeroportuale di grandi dimen­
sioni è una esigenza partico­
larmente avvertita in Italia. 
A questo tipo di collegamento 
servono gli aerei a Stol ». una 
sigla inglese che significa de­
collo e atterraggio corti: l 'era 
degli a Stol » è" iniziata e il 
salone dell'aerospazio nelle sue 
manifestazioni collaterali po­
ne in particolare rilievo il 
convegno dedicato a questo te­
ma in programma per 11 6 
giugno. 

L'Unione Sovietica schiera 
nel set tore « Stol » un collau-
datissimo tr i reat tore che è 
l'unico aereo a set to a decol­
lo corto. Lo « Jak 40 » che ef­
fettuerà dimostrazioni a Casel­
le è stato finalmente omologa­
to per l'importazione anche in 
Italia . 

Il Salone è diviso anche in 
questa edizione in t re setto­
ri: aeronautica, spazio, attrez­
zature aeroportuali ciascuno 
dei quali meriterebbe un di­
scorso a sé. 

Pur presentando la produ­
zione più moderna nei vari 
campi il Salone internaziona­
le ha accolto alcune curiosi­
tà. Fra queste « Leonardo ». 
più che mai di moda, dopo 
la serie di trasmissioni televi­
sive. Si t rat ta di un « idro-
motoaliante » di piccole dimen­
sioni (lunghezza 5,91, alto 1,95, 
con apertura alare di 8.14). Lo 
ha costruito un artigiano di 
Rimini, Bruno Militi, usando 
anche un motore di ricupe­
ro: sta in aria ad una velo­
cità minima di 55 K m ornsL 
ha bisogno per decollare di 
uno specchio d'acqua ma for­
se avrà presto un carrello. 

« . M. 


